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Lo associazioni non disdette si in- 

endono rinnovate. 
Uaa copia in tutto il regno eente- 

simi È. 

I manoscritti non si restituiscono. 
— liettere e pieghi non affrancati s; 
epingono, 

Conto corrente con la Posta 

ESCE TUTTI I GIORNI ECGETTO I FESTIVI 
power 

Legassociazioni si ricevo n 

COME pensano ed agiscono i forti 

Il Courrier de Bruxelles, organo ufficiale 
del Governo belga, ha un articolo che è 
oggetto di commehti di tutta la stampa. In 
Italia non se ne parla, la stampa liberale 
di casa nostra ha altro a fare, e poi il 
Belgio è omai diventato per lei una pasticca 
molto amara a ‘masticare. 

E’ un articolo sereno, elevato: si mette 
in rilievo la grande vittoria conseguita, ma 

non si esagera: si enumerano gli avversari 
caduti, ma non si impreca sulla loro fossa: 
si constata la propria forza, ma questa più 
che ad imprese arrischiate, la si ricorda a 
chi deve valersene per un’opera ardita di 
restaurazione sociale. 

Il contatto di. socialisti non atterrisce i 
cattolici belgi: non è dagli uomini di go- 
verno uso Woeste e Bernaert che si hanno 
ad attendersi violenti repressioni; ai cat- 
tolici basta la forza che nasce dalla con- 
vinzione inconcussa in una fede che deve 
trionfare e }a lotta anzichè temuta è desi- 
derata perchè ritempra e invigorisce. 

L'avvenire non ha minaccia che costoro 
non abbiano già misurata: la questione 
sociale che in Italia sé scioglie coi questu- 
rini, il Belgio la risolverà attingendo alla 

tradizione cristiana rimessa a base delle 

costituzioni, e mentre in Italia 1 avvenire 
non riserba che minaccie, in Belgio segnerà 
nuove vittorie della giustizia, del progresso 
sulle lotte selvaggie delle passioni e sulle 
tenebre delle sètte. 

Ecco l’articolo in parola: 

«Il Belgio cattolico e monarchico si è 
levato dinanzi al socialismo, e, in un ma- 
nifico slancio di fede e di amor patrio, 

gli ba gridato : — Fin qui e non più oltre. — 
« Il liberalismo, che quasi dappertutto si 

è prostituito in vergognosi connubii coi ne- 
mici dell’ordine, porta tutto il peso della 
sconfitta. Il suo esercito è decapitato dei 
condottieri, i suoi soldati sono sommersi 
néì marosi socialisti. 3 

compassionevole caduta degli 
at eee vista ‘del. liberalismo è il 
fatto caratteristico’ della. seconda giornata 
elettorale: il Frere-Orban a Liegi, il Bara 
a Tournai cea 
Nive]les, senza ira donna 

iù dire Che 1 quattro superstiti 
del Quroeti del 1879 cadono tutti in un 
medesimo giorno, diecì anni dopo la nostra 
prima vittoria del 1884 Cadono al primo 
comparire sulla scena del. popolo elettore, 
quasicchè questo volesse confermare e san- 
zionare per sempr® la condanna _pronun- 

ziata dall’antico Corpo elettorale contro gli 
autori della legge sciagurata. 

« Tale è la rivincita dei piccoli e degli 
umili, contro i quali l'abbominevole legge 
era specialmente dirett® Cadono, e la loro 

il. Graux a Bruxelles, l’ Olin a 
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È caduta non provoca nel paese altro stupore 
e non quello di averla procurata fin troppo 

tardi. Siamo già così lontani dalla lotta, di 
cui erano l’esosa personificazione, che esgi 

0 esclusivamente all’ ufficio del giornale, 

| 
i 

sembrano quasi morti risuscitati un istante | 
per udire la propria sentenza e quindi 
morire una seconda volta. 

« E quale ecatombe dei loro luogotenenti! 
I Bergò, i Buls, i Demot, i de Kerchove 
rotolano promiscuamente coi Janson, coi 
Feron, coi Robert, in quella fossa che Pietro 
Vanhumbeck sperava di avere scavata per 
inumarvi il cadavere del cattolicismo belga. 

« E tutto un sistema politico che sparisce, 
« Venga la nuova legge scolastica, ‘aspet- 

tata e promessa, e saranno cancellate fin le 
ultime traccie di questo sistema nefasto. 

« Più spaziosa apresi la via ad una poli- 
tica più conforme alle legittime aspirazioni 
del Paese. Il Ministero, che tale politica 
rappresenta, è uscito rafforzato dalla doppia 
prova delle elezioni, ed una maggioranza di 
56 voti, la più forte che siasi mai veduta, 
lo sostiene alla Camera. 

« Lo circostanze sono gravi. Noi confi- 
diamo che una maggioranza così compatta, 
così seria, non sarà impari alla situazione 
piena di sirti e di scogli che attraversiamo. 
Speriamo Che essa saprà scegliere ed appli- 
care rimedii veramente efficaci ai malî del 
presente, e rimuovere, con una savia mo- 
derazione unita a prudente fermezza nei 
principii, i pericoli dell'avvenire. 

«Il cammino, d’altronde, è bello e trac- 
ciato. Esso ci fu additato da tutti quei va- 
lorosi cattolici alla cui opera ed abnega- 
zione siamo debitori delle nostre - più belle 
vittorie di ieri. Onore a quei bravil Onore 
e riconoscenza agli elettori cattolici che 
hanno assicurate le vittorie di Bruxelles, 
di Waremme, di Ath e di Tournai!» 

LA LEGA ITALIANA 

Non solo le vecchie Società risorgeranno 
a vita novella, ma qualche altra nuova So- cietà verrà a formarsi. 

Si annunzia infatti 
muovere una Lega italiana per la difesa 
di molte libertà, di quelle cioè di pensiero, di parola, di associazione, di riunione e di 
stampa. 

A quest'ora si sono già avute trecento 
adesioni, fra cui quelle di parecchi deputati, 
alla testa dei quali sta Felice Cavallotti. 

Il Comitato centrale della Lega avrebbe 
sede in Milano, nella capitale’ morale d' 1- 
talia: nelle altre città e provincie italiane 
81 costituirebbero Comitati regionali. 

Gli officiosi mettono già le mani innanzi, 
dicendo che vero intento di questa Lega 
sarebbe quello di organizzare una forte op- 
posizione in Parlamento contro l’attuale 
Ministero. 

Ad ogni modo, è curioso vedere che dopo 
tanti anni di libertà, si sente il bisogno di 
organizzare Leghe e Comitati per la difesa 

il progetto di pro- 

Prezzo per le inserzioni 
la 

Nel corpo del giornale per ogni riga o spazio di riga cent. 40 — In terza pagina sopra la firma (necrolo- 
gie, comunieati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la firma del gerente cent. 20. — In quarta pagina cent. 10. y .er gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4a pagina 
per l'Italia e per l'Estero si rieevona 
eselusivamente all'Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via dello 
Posta 16, Udine, 

in via della Posta 16, Udine 

la libertà. Si è fin qui lottato per la 
ve della Chiesa, per la libertà del Papa, 
per la libertà del Cattolicismo, per la libertà 

i dell’insegnamento, e via dicendo. Adesso 
si lotta per la permea ea Ergal ; 

i reietti e derisi clericali dice- 

SI, pi difendere la libertà della 
Chiesa e del Papa difendevamo la libertà 
dell’Italia e degli italiani dalle offese e 
dacli attacchi sì della rivoluzione estrema 

come del liberalismo dottrinario, avevamo 
contro di noi riuniti in ibrido connubio 
moderati e democratici, progressisti e radi- 
cali, massoni e massoneggianti, per ischiac- 

ciaré la nostra libertà di credenti edi cit- 

tadini, di cattolici e d’italiani. 

Anzi di più dicevamo, che col difendere 

la libertà della Chiesa e del Papa venivamo 

a difendere eziandio la libertà del potere, 

della legge e dello Stato, poichè è egual- 

mente manomessa, inceppata e compromessa 

la libertà sì dei Governi come dei popoli, 

quando la libertà dei primi non è poggiata 
sulla loro autorità morale e la libertà dei 

secondi non è impernata sulla loro suddi- 

tanza cordiale. È ; 
Colla sola forza non ha forza l'autorità 

nei Governi, e non ha vita la libertà nei 

popoli. Egli è così che va ad cs A 

perdersi |’ autorità nei Governi e la uber 

nei popoli! 

In difesa dei nostri emigrati 

E' stato distribuito alla Camera dei 
Deputati il Zibro verde sull’emigrazione 
italiana negli Stati Uniti presentato al Par- 

lamento dal ministro degli esteri nella se- 
duta del 6 luglio 1894, ; ; 
‘Il Libro Verde si riferisce alla disposi 
zione presa dal ministro Blanc fino dall’ 8 
marzo di richiamare l’attenzione dei regi 
agenti agli Stati Uniti sulle tristi ROREILIOnE 
degli emigrati italiani, per, Je insidie di 
speculatori (padroni b9sses), 1 inchiesta CA 
mossa da quel governo, in seguito al DEE 
di nuova Orleans avendo messo in luce hi e 
essi si trovavano colà generalmente Vit Ti 
posti alle stesse influenze occulte d' illegali 
Intermediari che li avevano indotti ad ab- 
andonare le campagne natie, 3 
Tale dep enevala ‘situazione fu uno dei 

Principali argomenti adotti sul REEO 
del 1893, da chi nel congresso di Wasbln. 
gton proponeva di chiudere gli Stati Umiti 
all’ emigrazione italiana. i hi 

Per ovviare a tale stato di cose s DELI 
ciose si stabilì un'accordo col governo degli 
Stati Uniti, il quale - dietro voto del Senato 
- stabilì delle misure riassumentisi : 

1. nell’istituzione di un ufficio aperto si 
Ellis Island, nel quale fossero fornite agli 
emigrati italiani tutte le indicazioni prece- 
dentemente raccolte dalle autorità federali, 
emananti dagli State Boords d’immigra- 
zione, dalle linee ferroviarie di trasporti, 
da corporazioni e da individui, per offerte 
agli emigrati di stabilimento e di lavoro ; 

97. APPENDICE 

FORZA DELLA DEBOLAZZA 
D'altronde, ciò doveva riuscir facile; i 

piani dell’immensa scoperta fatta dal signor 

di Jancourt erano facilmente messi in netto, 
e assai perfezionati per poterne trarre pro- 
fitto e procacciare ai figli di lui un’agiata 
condizione. Questa consolante idea gli ren- 
deva meno terribile la morte. Il moribondo 
finiva ringraziando anticipatamente Geraldo 

della sua generosa protezione, benedicendolo 
di accettare il delicato incarico, e pregando 
il cielo di ricompensarnelo. 

In un foglio a parte, il notaro aggiungeva 
essere suo dovere avvertire il signor Delber 

che la pretesa scoperta del sig. di J ancourt 
era affatto chimerica, e i suol piani impos- 

sibili a tradursi in atto. Il pover’ uomo 
aveva dissivato la sua sostanza In esperi- ‘ 
menti; restava ai figli il casino comprato 

col danaro proveniente dalla dote della, si. 
gnora.di Jancourt; ma quella piccola pro- | 
prietà non dava rendita alcuna e doveva 
essere venduta per assicurare ai due orfani 

una modestissima esistenza, se il sig. Delber 

TRI tara] 

lo giudicasse conveniente. Il notaro pensava 

di poter fare ammettere Edmea in un pic: 
colo collegio come sottomaestra. 

La signorina di Jancourt era molto, 
possedeva talenti svariati, e il suo guadagno 
le permetterebbe di pagare le spese di edu- 
cazione d’ Erberto in un liceo. © 

Geraldo spiegazzò violentemente questa 
seconda lettera, ela gettò lungi da sè, con 
indignazione accorata. 

— Giammai! disse coi denti stretti; non 

permetterò mai questa doppia» sventura! 
Poveri figli! Orfani e in angustie, dovranno 
ancora vivere separati, e subire un’ esistenza 
dura e precaria! Il mio caro Erberto mor- 
rebbe in breve tempo! La sua angelica 80- 
rella soffrirebbe in silenzio, e lo raggiun- , 

gerebbe ben presto... Ah! sia benedetta la 
Provvidenza che ispira questo povero padre 

e mi affida quelle due care creature. > 

S'arrestò per un istante, maravigliato di 
sè stesso. 

— Strane parole! mormorò egli... Avrei 
potuto pensare stamane che pronunzierei 
oggi queste parole dimenticate da tanto 
tempo ? Eccomi dunque ricondotto in mezzo 

: a quel mondo che avevo rigettato con or- 

rore... ricondotto verso Dio, forse! Una 

i 

EE 

debole mano mi trascina, ed io mi lascio 
condurre come un bambino... Ma io sto 
fantusticando, mentre occorre una pronta 
azione. 

Il giovane fece in fretta i suoi prepara- 
tivi di partenza, diede le sue istruzioni alla 

domestica, e partì per recarsi al easino : ei 
voleva preparare lentamente Erberto alla 

sventura che lo colpiva e che lo rendeva 
doppiamente orfano. 

Giunse troppo tardi per trovare il giovine 
ancora alzato. Erberto, stanco, erasi coricato 
e dormiva, 

Geraldo rispettò il suo sonno e aspettò, 
nel salotto, l'ora in cui gli sarebbe d’uopo 
chiamarlo, avvertirlo e condurlo alla sta- 
zione. 

Grande fu-lo stupore del giovane allor- 
quando, giunto il mattino, seppe che il 
Delber lo attendeva da lungo tempo, « da 
lunghissimo tempo » disse il domestico sul 
cui volto era dipinta l’ inquietudine, 

Erberto ne fu spaventato e si affrettò a 
discendere ; nel vestibolo vide un fattorino 
della posta, il quale gli andò incontro con 
una lettera in mano. 

Era di Edmea, Desideroso di aver notizie 
di suo padre, Erberto aperse prontamente 

2. il segretario del Tesoro conferiva per- 
sonalmente al regio ambasciatore a Wa- 
shington la facoltà di destinare in quell’ uf- 
ficio uno o due agenti italiani onesti e ver- 
sati nella materia, per interrogare ed 
istruire i nostri emigrati e porgere loro le 
indicazioni atte a promuovere il loro be- 
nessere ; 

3. all'arrivo dei. piroscafi dai porti ita- 
liani appositi impiegati federali veglierebbero 
a che i nostri emigrati venissero accompa- 
gnati nel predetto ufficio loro destinato, 
senza comunicare in verun modo con per- 
sone non attinenti al servizio d’immigra- 
zione, eccettuati gli agenti italiani scelti 
dal regio ambasciatore, i quali dovrebbero 
informare gli impiegati federali di oghi 
violazione delle leggi d’immigrazione e sul 
lavoro contrattato che venisse a loro notizia; 

4. 11 Governo degli Stati Uniti, con ap- 
paco .eredito dal segretario del Tesoro alla 
ommissione finanziaria del congresso, si 

assumeva le spese del nuovo ufficio e degli 
Impiegati addettivi. Al regio governo non 
rimaneva che il carico della retribuzione 
dei due agenti italiani. 
Chiude il Libro Verde un telegramma del ministro Blanc, col quale, approvando gli accordi presi, autorizza il regio ambascia- tore alla nomina degli agenti italiani, dispo- 

nendo per ora degli interessi di un legato di oltre 20 mila lire, lasciato dall'italiano Massa a favore dell’ emigrazione italiana. 

Una spedizione al centro dell’ Africa 

Il barone De Nolde, le cui spedizioni in 
Asia, e specialmente quella fatta ultima- 
mente nell’interno dell’ Arabia, ebbero una. 
eco in tutta ln stampa europea, trovasi at- 
tualmente a Costantinopoli in compagnia 
di suo cugino il conte di Krontzet Belzig, 
suo. antico compagno di viaggio, Essi stanno preparando, a quanto si dice, una nuova 
spedizione nel centro dell’ Africa. 

Questi energici viaggiatori avevano in- 
trapreso alcuni anni or sono; un viaggio di 
caccia e di esplorazione attraverso le Tudie 
inglesi, l Himmalaya e la Birmania, e di là 
per il golfo Persico, attraversarone le più importanti provincie dell’ Impero ottomano; 
l’Jrak Arabi, il Kurdistan, la Mesopotamia, 
il deserto di Siria e molti paesi dell’ Impero, 
sino allora ancora poco conosciuti. 

Ovunque essi incontrarono la più simpatica accoglienza e pervennero anche a stabilire 
amichevoli accordi cogli abitanti e colle autorità dei paesi da essi visitati. 

Questo prova che con un poco di buona volontà e di savoîr faire non è impossibile, nè difficile agli Europei di rendersi benevisi 
nel paesi islamiti. i 

Nel 1892 il barone di Nolde intraprese un secondo viaggio in Oriente e specialmente 
nel Nedjed. 

Grazie alla sua intimità con Tba-Rachid, che è il vero sovrano di tutto l’ interno 

il foglio, lesse silcune righe, mandò un grido 
e cadde senza movimento fra le braccia di 
Geraldo, venuto incontro al povero orfano, 

— Sciagurato, disse Geraldo al fattorino 
atterrito, se foste giunto qualche minuto 
più tardi! 
_A forza di cure, Erberto ritornò in sè, 
guardò Geraldo con occhio incerto, stupito 
di vederselo accanto; poscia si gettò sul 
seno dell’ amico cercando di soffocare il 
proprio dolore. 

— Come! Sapete già...? balbettò lacri- 
mando, 

— Figlio mio, rispose il signor Delber 
| Stringendolo al seno, il signor .di Jancourt 
mi ha scritto per raccomandarti a me, in- 

| sieme colla tua sorella. Egli mi fa l’ onore 
di offrirmi una tutela che mi è già tanto 
sara. Vieni, Erberto, partiamo presto... Mi 
tarda di ringraziare il tuo povero padre 

| pella sua generosa fiducia ! 
A partire da questo inomento, Geraldo 

ebbe squisite attenzioni per 1’ orfanello. 
Grazie a lui, Erberto potè viaggiare senza 
troppo stancarsi; appoggiato [alla spalla 
del suo caro tutore, il povero giovane si 
sentiva meno oppresso e meno infelice, 

(continua), 
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dell'Arabia, il barone riuscì a visitare tutto 
l'interno di questo “paese, penetrando in 
certi punti ove fu sempre interdetto l’ac- 
cesso ad' altri ésploratori. 

Al.suo ritorno dal Nedjed il barone tra- 
Yersò a cavallo, tutto. l’alto basso Kur- 
distan. 

Ed è appunto durante questo viaggio 
ch'egli s’ incontrò col suo cugino il conte 
di Krautz, col quale intraprenderà ben 
presto la sua grande spedizione nell’ interno 
dell’ Africa. 

I due coraggiosi esploratori si propongono 
ora, nè più nè meno, parterido da Barbera, 
sul Mar Rosso, di marciare direttamente | 
verso il.golfo Rodolfo e Stefania e di esplo- 
rare in seguito il paese degli Schillouks che 
trovasi. fra i laghi ed il: Nilo, come 

‘tutta la parte sud delle regioni travagliate 
continuamente dal movimento mahdista. 

La spedizione sarà accompagnata da una 
carovana di 200 uomini bene: armati e di 
300: camelli senza ‘contare i. cavalli, muli, 
battelli portatili, cordami e tanto altro ma- 

| teriale indispensabile. 
La spedizione lascierà Costantinopoli verso 

la fine di-questo mese. 

L'LALGLA. 

, Casale — Rappresentazioni dele Cristo» 
impedite — Telegrafano in data 26 ottobre al 
Corriere della Sera: 

_ A:grandi. caratteri per. le cantonate delle vie 
‘erano annunciate per, domani, e. posdomani al 
Politeama .duo rappresentazioni del Oristo alla 

| festa di Purim di G. Bovio. Tale annuncio destò 
un vivissimo fermento nel ceto dei cattolici, che 
tosto si diedero a raccogliere firme ‘ed una pro- 
testa da inoltrarsi dall'autorità politica affinchè 
le rappresentazioni fossero vietate. Intanto il capo 
comico Dominici, giunto. oggi. nel pomeriggio a 
Casale, fece sentire che nes peggiore. dei casì egli 
intendeva essere indennizzato dei. danni, ed anche 
a ciò Associazioni è privati tosto provvidero rac- 
cogliendo i fondi necessari. 

Pu vérso le cinque di stassera cho ‘il capo-co- 
mico Dominici fu indotto: per tal modo a rinun- 
ciare allo spettacolo, ma nel frattempo alla porta 
della cattedrale veniva ‘affisso na vibrato manifesto 
del vescovo che, poco dopo, un canonico salito sul 
pergamo spiegava ai fedeli affollatisi nel tempio, 
esortandoli ad unirsi alle ‘proteste del clero; 
mentre: predicava. essendo pervenuta. notizia della 
sospensiono ne diede” anmuncio ‘all'fuditorio, con- 
vertendo le preghiere di implorazione in quelle di 
ringraziamento. 

Bomai = L'arresto d’un barone. — Quat- 
tro mesi? or sono, -a Milano, l’usciere della pretura, 
Arturo Berri, fu traslocato dal.tribunale alla pre- 
tura, VIII mandamento. Questo tramatamento non 
piacque al Berri, il quale, per ottenerne Ja revoca, 

‘si rivolso al suo conoscente, barone Giulio Ca- 
‘slelnuovo, ini’ Roma, ‘che'‘egli credeva influente 
presso alti funzionari del' ministero. di grazia e 
giustizia. Da Roma gli giunse presto risposta colla 
promessa che otterrebbe il. desiderato.trasloco non 
solo,. ma anche, ove avesse, voluto, la. nomina ad; 
usciere, presso la Corte d'Appello di Miano. Nella 
lettera per altro, a quanto pare, si accennava 2 
‘spese netessarie per la faccenda. Si richiedeva cioè 
all'usciere una piccola cambiale in bianco per il 
valore di 800 lire. Questa cambiale dal Castelnuovo 
fn ceduta all'avv. Franchi, direttore del giornale . 
L'Italia ‘nelle Colonie, col quale era in rapporti ; 
d’affari, essendo stato fino a. poco tempo fa redat- 
toro del detto giornale. Questa . cambiale fece il 
suo giro commerciale. Venuta la scadenza, il Berrì 
non solo tion la pagò, ma nulla ‘avendo ottenuto 
pel trasloco; -denunziò. il fatto. 

Così l’altra sera due guardio, mentre il Castel- 
novo ritirava la corrispondenza: alla- Posta, lo in- 
Vitarono a ssguirle in Questura, dove poi fu trat- 

© tenuto, benchè l'arresto non sia ancora legittimato. 
L’imputazione si basa sull’art. 204 del Codice 

. Penale, cioè la vendita di fumo. 
Questo arresto ha fatto molto chiasso; essendo il. 

Castelnuovopersona conosciuta a Roma, come doveva 
essere conosciuto a Milano. Vestiva elegantemente, 
invariabilmente in redingote e cilindro, frequentava 

‘i circoli dei giornalisti, la' tribona della stampa a 
Montecitorio, poteva vantare amicizie altolocate, 
avendo appartenuto tempo indietro al giornalismo 
politico. Visse qualehe tempo all’estero, appar- 
teuendo a una distinta famiglia stabilita.a Tunisi, 

love ha un fratello banchiere, Da Tunisi fa corri. 
spondente della} Ziforma sotto il. pséudonimo 
d'Ulema. La sua questione favorita era l'equilibrio 

‘ del Mediterraneo. Ultimamente stampò ‘sulla que- 
stione: tunisina un opuscolo attribuito al generale 

«Dal Verme, Scrisse pure altri opuscoli di poiitica 
estera. Scriveva anche poesie, Recentemento aveva 
trovato: modo di farsi ricevere dal Re presentan» 
dogli lo sue pubblicazioni.— Ora lo si dice intimo 
del fanios0 russo espulso dall'Italia. 

«ESTERO 

Austria-Ungheria -- L’ agitazione 
istriana — Alla Camera dei deputati 11 ministro 

«dell'interno. Bacqueehemi rispondendo alle _inter- 
pellanze relative agli incidenti per gli stemmi uf. 
ficiali bilingui degli uflicii governativi a Pirano 
fa l’ esposizione dei fatti ‘avvenuti a Capodistria, 
e dell’autorizzazione a fare la nota. dichiarazione 
di rimettere a posto l'insegna del Tribunale nella 
sola lingua italiana. Il minis giunge cho 
nulla. fo più al l:G 
che-.di 
coll'ordine dat 
Però il Go 

&idini;; e ha pr 
‘pace e.}urdine,. Esso 

cho la popolazione si asterrà i 
dine, ma m ogni modo dal canto suo'è fermamente 
deciso a tutelare l'autorità dei poteri pubblici. 

nh
 

| Francia — La signora Perier minacciata 
— Il Galois annunzia che giungono continua» 

mento all’ Elisso, all'indirizzo di madama Perier 
delle lottoro minatorie piene di parola sconcie. La 
Signora Perier è impressionatissima per le feroci 
minaccio che-in tali lettere. vengono fatte a suo 
marito e a lei, 
Il presidente, per evitare simili emozioni ‘alla 

Signora Perier, decise che lo spoglio della corri- 
spondenza diretta a sua moglie venga fatto da 
due segretari. Questi apriranno d’ora innanzi, 
tutte le lettera, eccetto quelle cha dalla signora 
1000 vengono riconosciute per sue dalla calli- 
grafia. 

Alcune delle lettere in discorso, contenevano 
dei disegni a panna rappresentanti bombe, col. 
telli, il ritratto di Caserio e Casimir Perier deca- 
pitato. Altre volte si trattava di disegni addirit 
tura osceni. La direzione delle poste ordinò inu- 
tilmente uno speciale servizio di sorveglianza. 

Bollettino Meteorologico 

DEL GIORNO 29 OTTOBRE 1394 — 
Udine-Riva-Castello Altezea sul mara m. 13) 

sul suolo m. 20. 
i, Termometro 12.6 

p. notta 11.6 
otro 751 

mosterizo Vario coperto 
Sud 

ioee. leg, cresconte 
Vario 

ra° 13 19,9 Minima 
nta. m..—. 

13.8 

}nomoni : 

Luna 
Lava ora 7.29 

ramonta 1647 
piorni 1 

Per la stampa cattolica in Friuli 

D. R. 1. 7 .— Mons. Can. Fedrigo 1. 5. 

Consiglio comunale 

Il (Consiglio è convocato mércoledì 31 
ottobre corrente alle ore 20. 

Ecco-l’ elenco degli oggetti da trattarsi: 

In seduta pubblica : 
1. Rinuncia a Consigliere comunale del: 

sig. avv. nob. Umberto Caratti. 
2. Regolamento per l'uso dei Velocipedi: 
3. Parere sulla .istituzione del‘ Collegio 

dei Probi Viri(Legge 15 luglio 1893 N. 295). 
‘14. Mozione: del: consigliere signor Pletti 
per. concessione di posteggio sugli spazii 
pubblici presso il Viale della Stazione, 

5. Interrogazione del’ consigliera’ 
Sandti sul'prezzo del pane. 

6. Interpellanza ‘del consigliere’ sig. Pe- 
drioni sul servizio di peso è misura pubblica, 

7. Liquidazione finale dell’opera di ‘siste: 
mazione del piazzale esterno à. Porta Ge- 
mona, e prelevamento di L. 2461.37 dal 
fondo. di riserva per il saldo, 

In seduta privata: 
8. Distribuzione ‘delle ‘grazie dotali ‘An- 

tonio Marangoni. 
9. Distribuzione dei ‘sussidiî per studii 

Legato Bartolini. 
10. Nomina del Tesoriere e del Guarda- 

robiere del Monte.di Pietà; i 

Atti della Giunta Prov. Amministrativa: 
Seduta del 20 ottobre 1894 

Autorizzò l eccedenza della sovrimposta 
sul' bilancio 1895 dei comuni. di Segnacco, 
Moruzzo, Buia e Zoppola; 

Decise spettare al Comune di Casarsa la 
spesa di cura di Piacentini — Schiava An- 
decina; 
ARDITO il bilancio 1895 dell’ ospedale di 
acile; 
Td. id. del Monte di Pietà di Cividale; 
Id. id. della Commissaria Uccelis, della 

Confraternita dei calzolai e del legato Bar- 
tolini di Udine; 

Id. id. dell’ Istituto elemosiniere di. Ven- 
zone ; , 

Id. id. dei legati Vipau, Rizzi, &Grazie 
Dotali, De Lepre, Blasserna e Dardi Bal- 
thassar di Cividale; 

Approvò due concessioni di piante fatte 
dal Comuno di Ravascletto.; 

Approvò la deliberazione del Comune 
medesimo riguardante l’impiego di L. 6000 
nella Cassa di Risparmio; 

Id, id. di S.. Pietro al Natisone sopra 
l'alienazione di cartelle di rendita; 

Id. id. dii Varmo cirta l'aumento dello : 
stipendio allo stradino comunale ; 

Td. id. di Dogna sull’applicazione di ad- 
dizionali al Dazio consumo Governativo ; 

Id: id, di Carlino concernente: l’utilizza- 
zione di piante dei Boschi comunali; 

Td. id. di Resia che si riferisce alla mo- 
difica del. conserzio stradale col comune di 
Resiutta; 

Approvò la delil bera del Consiglio: ammi- 
n tivo delle edale. di Sacile. che ri- 
guarda la transazione di lite col Sig. E. 
Viezzi; i 

R. Ginnasio di Udine 

.. Col Lunedì 5 novembre. p. v. avranno 
principio nelle cinque classi di questo (tin- 
nasio le lezioni regolari, In quel primo 

sienor: 

giorno, però, la scuola della mattina durerà 
un’ ora sola: dalle dieci alle undici. 

Verranno ammessi nelle ‘aule soltanto 
quegli alunni che si saranno inscritti a 
tempo e nei modi dovuti. 

Il termine utile per le inscrizioni è pro- 
rogato al Sabato 3 novembre p. v. 

Dalla Segreteria ognuno può sapere, chie- 
dendone verbalmente, le norme per l’ inscri- 
zione, diverse a seconda delle varie prove- 
nienze degli alunni. 

R. Scuola Tecnica 

Le lezioni regolari presso la R. Scuola 
tecnica di Udine avranno principio il giorno 
5 del p. v. novembre. 

Riapertura delle scuole 
Visto il continuo miglioramento delle 

condizioni sanitarie del Comune ‘ di Udine 
nei riguardi della Scarlattina, la Prefettura 
ci comunica che col. giorno 5 del p. v. no- 
vembre, stando anche al voto del Consiglio 
Prov. Sanitario, si riapriranno le Scuole 
Ginnasiali, le Scuole Tecniche e le Scuole 
preparatorie alle Normali. 

Disposizioni ministeriali 
pei caduti negli esami di licenza 

Un recente decreto del ministero della 
pubblica istruzione dispone che i candidati 
alla licenza liceale caduti in un sola ma- 
teria possano iscriversi all’ Università con 

l'obbligo però di conseguire la licenza pri- 
ma di presentarsi agli esami speciali. Le 

faranno con queste norme: 
I caduti in una materia del gruppo scienze 

potranno iscriversi alla facoltà di lettere e 

filosofia; e i caduti in una materia del 
gruppo di scienze o di greco potranno iscri- 

| versi alla facoltà di giurisprudenza: i ca- 
duti in una materia del gruppo lettere — 
che non sia l’ italiano, il latino, il greco, la 
storia, o la filosofia — potranno iscriversi 
alle scienze fisico-matematiche: i ‘caduti 
delle matematiche o in una materia di 
gruppo lettere — che non sia l'italiano o 
il latino — potranno iscriversi alla facoltà 
di medicina. i 

I candidati alla licenza della Sezione fi- 
sicomatematica negli istituti tecnici. caduti 
in una sola materia — che non sia l’ita- 
liano, la matematica. o la fisica — potranno 
anche iscriversi nell’ Università nella fa- 
coltà di scienze fisicomatematiche con l’ ob - 
bligo però di conseguire la licenza prima 
di presentarsi agli esami speciali. 

I candidati alla licenza ginnasiale, caduti 

in una materia che non sia l'italiano od il 

latino potranno ‘iscriversi al primo corso 
del liceo con l'obbligo di conseguire la 
licenza prima di presentarsi all'esame di 
promozione‘ dal: primo al secondo corso. 

Bollettino giudiziario 
Delli Zotti, sostituto procuratore del Re 

a Udine, venne traslocato a Catanzaro. 

Festa a Strogna 

Teri a Stregna, frazione di {S. Leonardo 
degli Slavi, fu finaugurato. con grande s0- 
lennità e numeroso concorso di popolo, il 
nuovo concerto di campane, opera. della 
ditta concittadina F.lli De Poli. Alla bella 
cerimonia presero parte varî sacerdoti dei 
paesi limitrofi, il medico di S. Leonardo 

; D.r Filaferro, l ing. Manzini, il sig. Angelo 
De Poli ed altre persone. 

Per questa occasione, si condusse a ter- 
. mine anche il campanile, lavoro che se era 
‘ indispensabile, perchè riescisse una cosa ar- 
monica, richiese una spesa non inlifferente. 

Fece gli onori di casa il M. R. Cappel- 
lano D.n Luigi Blasuttig, il quale, — e ne 
avea bene il diritto — era arcicontento nel 
vedere finalmente coronati i suoi sforzi. 

Ma bravi !! 

Sabbato sera, verso le 11 1{2 alcuni, stu- 
dentelli di famiglia civile, e .non tutti im- 
berti, si presero il bel gusto . di tirare i 
campanelli lungo la via della Posta. 

Se si trattasse di monelli di professione 
non ci sarebbe da farne le meraviglie, tanto : 

che, e per condizione e per educazione, do- 
vrebbero conoscere il galateo, si lascino 
andare a simili sguaiataggini, via la è un 
po’ grossa. E pensare che questi stessi gio- 

+ vinotti durante il giorno. sì vedono girare 
serî serî e pettoruti, e nel fare un compli- 
‘mento soro addirittura insuperabili!! 

Che la quintessenza della loro educazione 
consiste tutta qui ? 

Disertori austriaci 

leri. si. presentarono a questo corpo di 
guardia Ongaro Pietro, nato a Gorizia, del 

aglione' di presidio in quella. città; 
je Francesco, nato a Verleben {(Lu- 

ritenente Al 9 regg. di artiglieri 
a Klagenfurtb. 

Segretrrio comunale assolto 

Sabbato, sera ebbe termine. il processo in 
corifronto del segretario comunale. di. Lu- 
severa sig. Del Medico, ll Tribunale di- 
chiarò il non luogo per falso, ed assolse 
l'imputato per il reato di concussione, 

» 

CI 
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iscrizioni di detti candidati alle facoltà si 

Il P. M. avv. Brisotto avea chiesta la di 
lui condanna a mesi 14. 

Difensore l’ avv. Bertaccioli, 

Il tifo a Cividale 

L'ultimo bollettino sanitario registra 16 
ammalati in cura per tifoide. 

Il municipio ha pubblicato un avviso che 
proibisce di bere l’acqua della roggia. 

Il tifo a Torreano 

E nuovamente in aumento! Presente- 
mente si trovano sotto cura ben 34amma= 
lati, 

L'autorità tutoria ha prese nuove ener- 
giche misure per arrestare l'epidemia. 

La Funzione di suffragio 

Per l’anima del nob. Sac. G. B. Romano, 
defunto nel 5 febbraio 1894, venerdì ebbe 
luogo, giusta gli avvisi dati a voce ed a 
stampa, nella Chiesa suburbana di S. Rocco, 
celebrandovi il Parroco di S: Nicolò coll’as- 
sistenza del clero locale, e col canto religio- 
samente sostenuto da Sacerdoti ìn cura a 
S. Giorgio sì nell’ uffizio, come alla S. Messa 
ed alle Esequie, 

La chiesa era stata messa a lutto in modo 
insolito ma indovinatissimo, coi parati mi- 
gliori della Parrocchiale, avendone pure 
fornito buon contingente la Chiesa di 

Il concorso è stato quale potea sperarsi 
maggiore dietro il tempo piovoso, perdu- 
rato fino alla mattina; molti v'intervennero 
anche dalla città, ‘e segnatamente di Via 
Poscolle e vicini suburbi. 

Parole di riverente e pietosa commemo- 
razione dell’ estinto sacerdote furono lette 
e declamate dal funzionante, il quale in- 
tese, ad esempio comune, provare a fatti 
notorii, come il compianto Ministro del Si- 
gnore operasse in vita sua da ecclesiastico 
informato alla.vera carità di G. C. sia per 
la: gloria divina come per. la. salute delle 
anime vuoi in ordine all’interno, vuoi al- 
l'esterno culto, e. ciò. costantemente, pre- 
scindendo affatto da umane viste. 

Sulla porta della Chiesa ‘per la solenne 
Uffiziatura stava affissa un'apposita iscri- 
zione a grandi caratteri, che sì ritenne assai 
appropriata, la quale.. ora sta. collocata 
provvisoriamente in quella sacrestia, e che 
suona precisal 

Al Caritatevole: benefattore 
Il Nob. Sac. G. B. ROMANO 

I suburbani di S. Rocco e S. Osualdo 
Riconoscenti 

Pregano Luce e Pace 
Sempiterna 

Oggi 26. ottobre 1894, 

E ca 
e così: 

S. 

Un parroco derubato 

Ignoti, scalato il ‘muro, entrarono nel 
cortile-del parroco don G. Gressani a Zi- 
racco. 

Rubarono le lenzuola che ‘erano in un 
mastello, e poscia, saliti in uma stanza al 
primo piano, ne rubarono altre due. Visi- 
tarono ‘anche il. pollaio e ne uscirono con 
7 galline. Il danno complessivo è di lire 
26.50..1 carabinieri furono già sul luogo per 
le verifiche, ma nessun indizio o sospetto è 
sorto ancora sugli autori. 

La 

Furto 0 scherzo? 

Circa la mezzanotte del 20 and., ignoti, 
mediante una scala, salirono sul tetto della, 
sagrestia. della chiesa di Carraria e di ja 
sul campanile, ove svitarono i cinturoni: ce 
levarono i battenti delle campane asportan- 
doli. Fu trovato poco discosto uno dei 
cinturoni, mà nulla più. 

Pare si tratti di uno scherzo di cattivo 
genere, causato dal fatto che la fabbriceria 
della chiesa è in attrito con alcuni paroc- 
chiani per la diversa opinione di fondere:o 
meno le campane di quel campanile per 

‘averne di nuove. 

la botte dà del vino che ha; ma giovinotti | Furto di ogzetti preziosi 

L'altra notte, a S. Gioaanni di Manzano 
in danno del possidente Eugenio Grattoni, 
ignoti rubarono una scatoletta con cordon- 

‘“ cino, anello e orecchini d’oro e una gonna. 
Questa roba, per un valore di oltre cin- 

quanta lire, si trovava nella caméra del 
Grattoni, sopra un armadio. I ladri, non 

conosciuti ancora, penetrarono nella camera 

, stessa forzando la porta. 

Chi Pha smarrito ? 

Fu rinvenuto un) orologio con catena che 
venne deposito presso il Municipio di Udine. 

Beneficenza 

Per le. Derelitte: 

In morte di Carlo Schiavi: Buttazzoni 
Mez L. 2 — Dabalà com. Marco L.3 — 
Dabala avv. Antonio L. 2 — Borassi Giu 
SEppon e 
eno Prane: Lombardini Giovanni 

lire 1, 
La Direzione riconoscente ringrazia, 
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In Tribunale 

Fantini Antonio di S. Andrat, imputato 
di contrabbando fu condannato alla multa 
di lire 35,50. 

nta 

Bertoni Giovanni di Ziracco per la 
stessa imputazione, fu condannato a lire 
18,10; e per resistenza alle guardie alla 
reclusione per mesi uno, scontata col car- 
cere sofferto. 

Pesce cannone 

Nel golfo Tigulio, presso Genova fu pe- 
scato. un pesce cannone, lungo quattro 
metri, del peso di sei quintali. Il mostro 
marino è femmina e appartiene alle specie 
dei delfini. 

Il dottor Brigt 
L'illustre medico inglese, che nella sua 

giovinezza si è occupato della terribile ma- 
lattia, alla quale ha dato il suo nome, © 

morto precisamente di una delle forme più 

dolorose di questa malattia. 

Il bacillo della tubercolosi 

E’ stato rilevata dallo Straus la presenza | 
del bacillo della tubercolosi nelle fosse na- 

sali dell’uomo sano, Su 29 sani che A 

quentarono le sale della sua (ea I 
aveano il bacillo della tubercolos comp!e- | 
tamente virulente nella cavità delle fosse 
nasali. 

Tn tal modo resta dimostrato che i ba- | 

cilli possono svilupparsi nelle cavità nasali 
delle persone che avvicinano gli ammalati 
di tisi; ed è quindi per le vie respiratorie 
che il microbo della terribile malattia pe- 
netra nell’ uomo. 

L° uomo struzzo 

Scrive il Lancet che nel manicomio di 

Lancaster fu trovato una specie di uomo - 
struzzo. Questo infelice aveva nello stomaco 

192 chiodi di dimensioni svariate, ma in 

media di otto cent. di lunghezza; ai chiodi 

tenevano buona compagnia alcuni ganci, un ; 
pezzo di filo d’ ottone e un botiones; Tutti 
questi corpi eterogenei vennero estratti con 

qualche difficoltà, ma. con esito felice dallo ; 

stomaco dell’ eclettico divoratore. 

Barocchismo 

Negli scorsi anni al tempo delle grandi 

illusioni, ce ne furono alcuni di esaltati, 

che imposero ai loro figli dei nomi di 

attualità come Garibaldi, Libertà, Indipen- | 
denza, ecc. 

Dopo qualche anno certamente, ne a- 
vranno avuto fin sui capelli di tali nomi, 
ma insomma, nel: loro cattivo gusto, e 
nella loro empietà, quei padri avevano cre- 

duto di affermare in tal modo... pagano i 
loro entusiasmi del momento. 

Ma cho dire adesso di quel nobile vene- 

ziano che non contento di avere figliuoli 

di nome Solferino Mentana e che so io, 

battezzò l’ultimo bambino coi nomi di Agor- 

dat, Arimondi e Savoia? e di quell’ altro 

padre che chiese a D. Ciccio il permesso 
di imporre al proprio erede il nome au- 

gusto di Crispi? 
Li credete in buona fede questi due 

messeri. specialmente l’ultimo? 

Mab.... - i 
Entrando poi fra le pareti domestiche 

di questi strani battezzatori, non ve li | 
immaginate voi nei diversi rapporti coi 
loro figli? 

— Agordat, non cacciarti le dita nel | 
naso! E 
— Solferino, hai rubato lo zucchero! 
— Mentana, hai un sette nei pantaloni.‘ 
— Savoia.. 
—'Crispi..... 
Ah, chissà che diavolo può aver fatto il 

piccolo Crispi! Si può scommettere. che 
sarà in castigo tutto il giorno. 

Crispi sul banco dell’ asino, Crispi senza 
pietanza, Crispi in cantone, Crispi a letto 
all’ oscuro! : 

Un vero monello insomma! i 
Quel povero padre si sarà tirata in casa 

la maledizione col solo nome del figlio ! 
Ben gli stà! 

La sola sua soddisfazione, non indiffe- ; 

rente, sarà quella di poter prendere a | 
scappellotti Crispi... non Francesco. 

BIBLIOGRAFIA 

Il discorso del P. Gaetano Zocchi 
tenuto in S. Maria Segreta a Milano 1l 18: 

Ottobre 1894, celebrandovi il sacerdote Dott. 

Davide Albertario il Giubileo Sacerdotale. 

E’ noto quale mirabile entusiasmo seppe 

suscitare nell’ affollato uditorio milanese 

Y eloquente parola dell’ illustre p. Gaetano 

Zocchi commemorante il giubileo dell’ A1- 

bertario, sino a farlo prorompere in un 

lungo irrefrenabile applauso, Era da dolersi 

che quella splendida apologia del sacerdote 

e giornalista Cattolico non venisse divulgata 

in tutta Italia per produrvi effetto ugual- 

mente salutare a quello prodotto In Milano. 
La redazione del foglio Cattolico Marchi- 
giano la Patria ha con opportunissimo pen- 
siero colmato quella mancanza pubblicando, 

con l'approvazione più cordiale del ch.mo 

autore, in elegante opuscolo quel discorso, 
e diffondendolo ovunque a mitissimo prezzo, 

lo facciano leggere ed il più salutare pro- 
titto ne ritrarranno insieme alla più giusta 

ammirazione pel valoroso atleta della stampa 
Cattolica dott. Davide Albertario e pel nuovo 

apostolato che dev'essere compiuto dal gior- 

nalismo Cattolico. i 

Si vende al prezzo di una copia cent. 15: 

L. 10. — Rivolgersi con cartolina vaglia 

alla direzione del foglio la Patria in Ancona 
ed alle principali librerie Cattoliche in 
Italia. 

ATC (ITAXT TRAI FOA RO = CEV ibi 

Bollett. settimanale dal 21 al 27 ottobre 18941 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 fammine 10 
» morti 1 Ri 2A 

Esposti » 9 
be] » 1 

Totale N. 24 
Morti a domicilio 

Anna Colautti di Giovanni di mesi 8 — An- 
tonio Visintini di Daniele di giorni 15 — Giuseppe 
Fabris fu Gio Batta d’anni 79 possidente — 

Angelo Gottardo di Giacomo di giorni 15 — Da. 
menico Derigoi di Gio, Batta d' anni 17 fornaciaio 

i — Santo Marchio] di Pietr’ Antonio d’ anni 3 — 
Federico Gervaso di Vincenzo d’ anni 2. 

Morti nell’ ospitale civile 

| Maria Carlini fa Bornardino d'anni 34 serva — 

i Adriano Maseri di Ettore d’ anni 10. scolaro — 

| Giuseppe Videni fu Giovanni d'anni 35 oste — 

Bice Davalli di mesi 5 — Marianna Muratori. 
Clorico fa Paolo d’ anni contadina — Sante A- 

vamini di mesi Totale N. 13, 

dii quali 1 non appartenenti al Com. di Udine 

| Eseguirono l atto civile di matrimonio 

Luigi Katzenberger scrivano con Giuseppina 
Berletti casalinga — Enrico Biasutti impiegato 
con Teresa Zorattini casalinga — Raffaello Cas- 
soni ‘capo - guardia carceraria con Cesira Sgobero 
levatrice — Luigi Antilio fornain con Maria 
Luigia Bulfone cameriera — Gio, Batta Gremese 
cordaiuolo con Lucia Frincardi casalinga. 

| Pubblicazioni di matrimonio 
Antonio Galliussi agricoltore con Anna Quajat. 

tini casalitga -. Benedetto Ciussi tipograto con 
Maria Meneghini sarta. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenut® nel 27 ottobre 1894 

Venezia 48 79 37 90.73/|Napoli 21 25 55 79 90 

Bari 5 63 44 12 35||Palermo77 44 21 11 71 

Firenze 63 40 89 12 .68|| Roma. 59 15 81 39 18 

Milano 18 85 72 48 7]||Torino 14 69 17 72 70 

DI ARIO RAGRO 

[e
s ULTIME NOTIZI 

L’agitazione istriana 
Dispacci da Trieste, 27; recand: 

L’agitazione in Istria va aumentando: le 
conseguenze non sì possono preconizzare. 

A Dignano la popolazione è in preda a 
vivo fermento, giacchè è giunta colà 1’ or- 
dinanza di apporre alli. r. giudizio la 
tabella bilingue, ma non si sa quando ciò 
potrà farsi poichè, seguendo l’esempio dei 

: loro compagni delle altre località istriane, 
: tutti gli operai di Dignano si sono rifiutati 

di eseguire il lavoro. 
A Pinguente, non trovandosi chi volesse 

all'uopo prestarsi, l’ì. r. giudice ha fatto 
levare l'insegna italiana dai detenuti di 
quelle carceri, ma nessuna famiglia volendo 
fornire la necessaria scala, si dovette levare 
l'insegna con delle corde. 

Anche i comuni di Colmo, Sovignaco, 
Dragua, Vergi, Racizza, Socer:ga ed altri 
sono in proda a forte effervescenza. 

Oggi sono stati qui sequestrati il Paese 
e V Indipendente. 

Arresti e dimostrazioni 

Da Trieste 28: 

La relazione della seduta del Parlamento 
di Vienna ha fatto qui grande impressione. 
In Istria poi ha dato l’allarme e quelle 

! popolazioni si apprestano a sostenere di 
bel nuovo la lotta contro l'autorità perchè 
sono decise a non tollerare le tabelle bi- 
lingui. Nelle citta. più bollenti come Pi- 
rano e Capodistria si possono prevedere 
delle conseguenze dolorose. lì militare è 
consegnato, 

Come più seriamente compromessi nei 
disordini della scorsa domenica sono stati 

nedetto Fonda, Antonio Parenzan. Giuseppe 
Petronio, Giovanni Petronio, Giovanni Viez- 
zoli, Vincenzo Fonda e Bartolomeo Fra- 
giacomo. Ì 

Scortati dalla. gendarmeria, furono 1m- 
barcati sull’ avviso di guerra du/fl e rIn- 

i chiusi nelle carceri criminali di Trieste. 

ra a Rovigno una massa di popolo, 

de 

| testa delle quali stavano ben oltre SS 

| duecento donne, percorse la” città accla- 

| mando all'italiamia dell'Istria. 

Le case di tutta Rovigno erano illumi- 

! pate; sulle colline erano accesi fuochi 

È i Jo acquistino, lo leggano, | bengalini. La gendarmeria era consegnata 
I nostri lettori lo acquis 56 | Narin disordine. 

I 
| 
| 
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: dei seguenti comuni dell’ Istria. 

arrestati in Pirano Francesco Muisan, Be-. 

somposta di oltre seimila persone, ala. 

' di Pirano dott. Fragiacomo, del podestà di 

- Eulenburg. . 

Il periodico settimanale. L' Alba di Ro- 

vigno fu sequestrato. 

Il comizio di Capodistria 

Da Trieste 28: 

AI Comizio dei podestà tenutosi ieri a 
Capodistria intervennero i rappresentanti 

Albona, Buie, Capodistria, Cherso, Citta- 

nova, Dignano, Grisignano, Isola, Lussino, 

Montona, Muggia, Orsera, Parenzo; Pirano, 

Pola, Rovigno, Umago, Veglia, Valle, Ver- 

teneglio, Visinada e Fisinona, nonchè due 

rappresentanti di Pinguente e due del 

Municipio di Trieste. 

Il comitato eletto è composto del pode- 

stà di Capodistria Giov. Cotoli, del podesta 

‘o dott. Venier e dei signori avv. Can- 

cani di Parenzo, De Franceschi di Umago 

ed avv. d'Angeli e G. A. G. Benussi di 

Trieste. 1% 3 

Le dimissioni di Caprivi 

Da Berlino 27: Le voci, corse iersera che 

Miquel sarebbe stato nominato cancelliere 

dell'impero, sono prive di ogni fondamento. 

La notizia della Koelnische Zeitung che il 

ministro Bulenburg sia pure dimissionario 

trova credito nei circoli bene informati. 

Secondo la Koelnische Caprivi si è di- 

messo fino da martedì e Imperatore a- 

vrehbe accettate leri le sue dimissioni. 

Da Berlino 27: I giornali esprimono la 

sorpres® generale per la crisi. Parlano prin- 

cipalmente della crisi prodotta dalle dimis- 

sioni di Caprivi. Riconoscono le alte qualità 

personali di Caprivi. Lu 

La Wossische Zeitung afferma che si stia 

reparando qualchecosa di più importante 

che i provvedimenti contro il socialismo, 

Il Berliner Tagblatt dice che la sorpresa 

fu generalmente grande tanto da parte degli 

amici che degli avversarii di Caprivi e di 

;( giornali come causa della crisi. accen- 

nano a screzi fra Caprivi ed Eulenburg nella 

uestione dei provvedimenti contro 1 socia- 

listi. Sono però pure congetture. 

Da Berlino 27: Si conferma da fonte sie 

cura che le dimissioni di Eulenburg da 

presidente del consiglio e ministro dell’in- 

terno, furono accettate con parole graziose 

a suo riguardo. 

Il successore di Caprivi 

‘Da Berlino 28: Il principe Hohenlohe, già 

governatore dell’Alsazia @ Lorena, , ha ac- 

cettato le cariche di cancelliere dell’ impero 

di primo ministro del gabinetto di Prussia. 

Koeller ha parimenti accettato il portafo- 

glio dell’ interno. 

La salute dello czar 

Da Copenaghen 28: L'Agenzia Ritzau è 
si formata de Gra fonte, che secondo di- 

spacci da Livadia lo stato della ezarina non 

desta inquietudine. 

Da Pietroburgo 28: Il Bollettino pubbli- 

cato stamato alle ore 10, sulla salute dello 

czar, reca: L'imperatore ha dormito bene; 

l'appetito è buono. Il resto invariato.” 

Da Pietroburgo 28: Le notizie pes 

sulla salute dello czar sono relativamente 

migliori. Il dott. Sacharijne crede che ò 

czar potrà assistere alle nozze dello ca 

vich che si celebreranno domani 2 sore 

due pom., almeno in modo di poter ra 

dire gli sposi. La scelta del giorno È 

dovuta al desiderio ardente dello ezar che 

il matrimonio  celebrisi nell neri gi 

memorabile della catastrofe. di Pon 

clima di Livadia è ora magnifico : sl o 

20 gradi: le finestre della camera del ma- 

lato sono aperte. Il prof. Grube fece oggi 

la puntura di prova. dello edema per a È 

lizzare le materie. La puntura è riuscita 

bene. 

La nuova fase della m.lattia 

Dai gi i inglesi e tedeschi, togliamo 

are sulla nuova fase della 

malattia di Alessandro. 

Lo Czar è dimagrato In modo spaventoso: 

da 114 chilogrammi è ora disceso a 63. 

L'unica medicina che prende è la digitalina 

"sti re il cuore. 

pero. Daltra mattina sentire la Messa 

detta dal padre Giovanni, e vi assistettero 

ure i fidanzati, i quali hanno poi inviato 

un affettuoso telegramma, alla regina d' In- 

bilterra, ava della principessa Alice. A 

Non solo vengono smentite da fonte si- 

cura le dicerie della riluttanza dello Oza- 

revich a sposare la principessa Alice, ma 

si assicura che essa colla bellezza, la bontà, 
la intelligenza e la cultura, esercita già un 
ascendente sullo Czarevich. 

La Koelnische garantisce |’ autenticità di 
queste frasi di Alessandro III: 

RE Benchè personalmente io non tenga 
alla vita, mi è triste morire in questa età, 

alti Romanoff. L'incoronazione del nuovo 
Czar non avrebbe luogo che dopo passato 
l’anno di lutto, a Mosca. 

Una vittoria decisiva 

Da Yokoama, 27: I giapponesi riporta- 
rono una. vittoria decisiva a Kinren. 

I chinesi, forti di sedicimila uomini, fug- 
girono in direzione di Antuny alla foce del 
Yalu. 

I giapponesi presero molto bottino, trenta. 
cannoni, molte munizioni e trecento tende. 

Una rivolta a Caienna 

I giornali parigini hanno da Caienna che 
gli anarchici condannati ai lavori forzati 
si ribellarono massacrando alcuni sorve- 
glianti militari. 

I condannati di Rez de Saint, sobillati 
dagli anarchici, attaccarono nottetempo i 
sorveglianti, uccidendone due e ferendone 
gravemente tre, 

La repressione fu immediata. Rimasero 
uccisi 12 condannati, di cui 5 anarchici 
Furono inviati dei rinforzi sopra luogo. 

TELEGRAMMI 
Buenos Ayres 28 — Terremoto a Sa- 

njuan; si deplorano vittime e danni. 
Tolone 28 — L’incrociatore Lalande è 

partito per le coste di Tangeri per sorve- 
gliarvi gli avvenimenti del Marocco. 

Notizie di Boraa 

29 ottobre 1894 

Rendita it. god, 1 Ingl, 1894 da L. 90.20 a L. 90, id. id. }genn. 1895.» 88.08 » 88.18 
id. austr. in carta da F.9920 » 9940 id. » in are » 99.—- » 9995 

Fiorini effettivi da«L::2Ba » 21825 
Bancanote austriache » 218.1. » 21825 Marchi garmanici » 133.90 ©» 18330 
Marenghi >» 2158 « 21,60 
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Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Presso il negozio di GIUSEPPE REA 
UDINE 

Trovasi il più ricco DEPOSITO 

» COMME Mortuarie 
di metallo a fiori di porcellana. 

Ne sono d'ogni grandezza e colore 
a prezzi vantaggiosi da L. 3 a Lire 
25 e sima L 75 grandissime. 

Sj raccomanda di anticipare le 
ordinazioni per le iscrizioni e spe- 
dizioni in Provincia. 

RATED IO uti 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città. 
presso la ditta 

F.lli Dorta 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appogeiato dalla benavolenza dei mia 

vecchi clienti studiai ogni mezzo onde ren 
derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo 
feci fabbricare, dei tipi. in circas, scotti, 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità 

merci con prezzi di massima convenienza, 
Il mio negozio inoltre è assortito in ogni 
articolo di manifatture. 

A. richiesta ‘si spediscono campioni a 
domicilio. 

Con la maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO. 

frrcrz n EE SIR 

VIA. CRUCIS 

Presso la Libreria del Patro- 

lissima Via Crucis in oleografia 
delle dimensioni di 60 per 86, al 

Se Dio credesse la mia vita ancora. utile 
alla mia cara Russia, la preservererebbe 
come la preservò a Borki! 

Se lo Czar morisse, la salma verrebbe 
sepolta a Pietroburgo nella chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo, dove sono le tombe degli 

prezzo di Lire 85.— L’ edizione è 
veramente splendida © farebbe 
ottima figura in qualunque chiesa. 

Ci sono inoltre altre edizioni a 
prezzi minori, 

>) | 
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SIN 

avendo avuto cura di accoppiare, bontà di. 

nato trovasi in vendita una bel- . 
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IL CIPTADINO ITALIANO DI LUNEDI 29 OTTOBRE 1894 

perl’ Italia e per l'Ester: si ricovono esclusivamente ali Ufficio. Annunzi del Cittadino Ita» 

liano via della Posta !6, Udine, 
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GENTILISSIMO SIG. BISLERI 
Ho esperimentato largamente il. suo eliser Ferro-China e sono in debito di dirle che 

« esso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, quando 

“utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi della infezione palustre, ecc. 

La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle ‘altre preparazioni di Ferro-China, 

dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. . 

(D &i beve preferibilmente prima dei pasti ed all’ora dei Wermouth 
Prof. di Clinica terapeutica dell’ Università di Napoli — Senatore del Regno 

Mii Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi 
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irresolubili ».. L'ho trovato, sopratutto molto 
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(TRURO e Sa cen di Di dp caldi allora) ra ion otian. Di . Li 

Volete la salute?? LIQUOnE Mlometico: niCOSIIUGNIE 
sr Tri loa hh ft 4 DI 

Magra FELICE BISLERI 
MILANO 

+iliali: MESSINA - BELLINZONA 

la spossatezza, l apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace» 

} mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI 

bibita ‘gradevolissima e dissetante all’acqua 
4 di Nocera Umbra, Seltz è soda. —. Indi- 

spenesbile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti 
il’ora del Vermoat. 

? “449 Vendesi presso tutti i bucwi liquoristi 
cv —— droghieri, farmacie e bottiglierie, 

me° 422 : 
immagini di Santi in cromo, per cent. 60. il 

più grande e variato assortimento a’ imma» 

gini sacre si. trova alla. Libreria Patronato, 

via della Posta, 16 — Udine. 
3a N 7 >. K o SS o d N® Ò x SE € 
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ntos (America del Sud 
FEE SERRA 

LE PIU ALTE DISTINZIONI 
È ZIONI MONDIALI EIN DAL 1867. FUORI CONC î 

MODITA E RI " aa o RICOSTIT i 

ganDE CO SPARMIO GY) OTTIM VENTE 
NDISPENSABILE IN OGNI FAMIGLIA .ECONOMA. PER DEBOLI, MALATI E ICONVALESCENTI 

ue “ BRODO. ISTANTANEO, 
3 IGLIORA SENSIBILME B TA , % Pa è 

Ò 

facsimile 
. «della Firma 

Trovasi vendibile presso tutti 

AO pRIMARIE ESPOSI/ ons0 DAL 1885 in 5; 

E PIATTI DI CARNE 
CILE I 

| (7 SRI RIRIRI RERI URI > VIRERIRI è 

LO sCIROPPO PAGUANO 
? rinfrescativo e depurativo del sangue G 

7 eo £ 

y 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
"a presentato al Miuistero dell’ interno del Regno d° Italia wr A 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA ò, 

Brevettato per niarca depositata dal Governo stesso ga 

Si vende esclusivenente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badara 

alle falsificazioni. Ecigere sulla boccetta e sella scatola la marca depositata. 

Ò N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Fironze è soppressa. (È 
Di) I 

Lo 

D Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Oosemmessati. 
>. 

da Aa x a SU I) 

Fini ti 

“WAI TG MANCO (ONTRO LA TOSSE - 
Palermo 18 Novembre 1890. 

Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 

Dover Tantin- specialità del chimico farn.ac sta CAKLO TANTINI di Verona, k 

ho trovate utilissime contro le 'L'ossi ribelli. Inoltre esse scno evidentemente vane 

taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite + 
Le Pastiglie "V: ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono ji 

ricorcate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi i’ 

0.15 di Polvere del Lover e 0.05 di BalsemTolutano. ; DA 
Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 

* Esigere 1. vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. 
Deposito generale im Verona, nella Farmacia Wa nutimi alla Gabbia d’ Oro, Piazza 

Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Regno 
In UDINE presso il farmacista Geroiami. 
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